
NELLA FRANCIA POST-BELLICA

Quando Babbo Natale fu giustiziato

II 24 dicembre 1951 sul sagrato del-
la Cattedrale di Digione venne com-
minata la sentenza capitale a Babbo
Natale, condannato dalle locali auto-
rità religiose in quanto usurpatore pa-
gano del vero protagonista delle fe-
stività: Gesù Bambino. Il fantoccio di
Babbo Natale era stato dunque im-
piccato alla cancellata dell'edificio e
quindi bruciato, alla presenza di una
folla di bambini. Il Municipio provvi-
de però presto a risuscitare Babbo Na-

tale, come se un ente laico, nel resti-
tuire la vita a una figure fittizia, si fos-
se preso la briga di ribaltare i ruoli ri-
spetto alla Chiesa, più avvezza a trat-
tare questioni inafferrabili con la so-
la razionalità. II resoconto apparso sul-
la stampa dell'epoca spinse l'antro-
pologo Claude Lévi-Strauss a redigere
un saggio perla rivista Les Temps Mo-
dernes, ora tradotto nel libro "Babbo
Natale giustiziato", con introduzione
di Gianfranco Marrone e una nota di

Antonino Buttitta, per i tipi Sellerio.
Sotto accusa nella Francia post-belli-
ca l'americanizzazione dei costumi ar-
rivata con l'esercito dei liberatori e il
rapido diffondersi di quelli che, fino
a poco prima, erano considerati em-
blemi di un consumismo associato a
usanze declassate dagli europei a
espressioni di puerilità. La questione
si rivela però più complessa, in una di-
sam ina articolata, che chiama in cau-
sa la civiltà romana, l'eredità di un ve-
scovo come San Nicola e danze nata-
lizie del Rinascimento inglese dove si
esibivano trofei di renne, gli animali
della slitta volante di Santa Claus._ans
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